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Lungo circa 50 cm, ha ciuffi auricolari nerastri molto caratteristici, occhi rosso carminio e, all’epoca della cova (marzo/aprile), un appariscente 
pennacchio marrone e nero ai lati della testa che viene esibito durante la spettacolare e complessa parata nuziale. D’inverno è senza pennac-
chio, la testa bianca con vertice scuro e una striscia bianca sopra l’occhio. Il dorso è grigio-bruno, le parti inferiori bianche. Vive quasi sempre 
in acqua, dove costruisce il suo nido galleggiante (una specie di “piatto” ancorato alle erbe palustri). Sulla terraferma cammina con fatica. 
L’esemplare riprodotto nella foto è stato ripreso all’interno del Parco regionale del fiume Sile.

(Archivio fotografico Sezione parchi biodiversità programmazione silvopastorale e tutela dei consumatori Regione del Veneto)



(Codice interno: 278968)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1363 del 28 luglio 2014
Approvazione delle disposizioni attuative sugli adempimenti previsti per gli impianti di climatizzazione degli edifici

dal Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, dal Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.74 e dai

Decreti 10 febbraio 2014 e 20 giugno 2014 del Ministro dello Sviluppo Economico. Riapprovazione del Libretto di

impianto.

[Energia e industria]

Note per la trasparenza:

La presente deliberazione individua le disposizioni attuative della normativa statale vigente sugli impianti di climatizzazione,
al fine di uniformare l'applicazione della disciplina su tutto il territorio della Regione del Veneto in materia di esercizio,
conduzione, manutenzione, controllo ed ispezione degli impianti di climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la
preparazione dell'acqua calda per usi igienici e sanitari, con l'obiettivo di sostenere il contenimento dei consumi energetici
negli edifici privati e pubblici. Inoltre riapprova il Libretto di impianto per rimediare taluni refusi di stampa e precisare le
istruzioni per la compilazione.

L'Assessore Massimo Giorgetti riferisce quanto segue.

Il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 "Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico
nell'edilizia", con gli artt. 9 e 10, attribuisce alle Regioni ed alle Province Autonome di Trento e di Bolzano, in relazione ai
consumi energetici del settore dell'edilizia, alcune puntuali competenze tra le quali:

realizzare gli accertamenti e le ispezioni necessarie all'osservanza delle norme relative al contenimento dei consumi di
energia nell'esercizio e manutenzione degli impianti di climatizzazione al fine di ridurre il consumo di energia ed i
livelli di emissioni inquinanti;

• 

promuovere la realizzazione di programmi informatici per la costituzione dei catasti degli impianti di climatizzazione
e la registrazione dei dati relativi alle caratteristiche degli impianti, ubicazione e titolarità delle utenze;

• 

riferire periodicamente alla Conferenza unificata, ai Ministeri dello Sviluppo Economico, dell'Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare, delle Infrastrutture e dei Trasporti, sullo stato di attuazione del D.Lgs. 192/2005;

• 

avviare programmi di verifica annuale della conformità dei rapporti di ispezione e degli attestati emessi;• 

collaborare con il Ministero dello Sviluppo Economico per la definizione congiunta di metodologie di calcolo della prestazione
energetica degli edifici, per la determinazione dei requisiti minimi di edifici e impianti e di  sistemi di classificazione
energetica degli edifici, compresa la definizione del sistema informativo comune.

Con Deliberazione della Giunta Regionale 15 ottobre 2013, n.1820 è stato adottato il Piano Energetico Regionale, Fonti
Rinnovabili, Risparmio Energetico ed efficienza Energetica, i cui contenuti, obiettivi ed azioni sono orientati, tra l'altro, verso
il risparmio e l'utilizzo efficiente dell'energia.

Con la Deliberazione della Giunta Regionale 15 ottobre 2013, n.1824 sono state definite le prime disposizioni di attuazione di
quanto stabilito dal D.Lgs. 192/2005 e dal D.P.R. 74/2013, in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione ed
ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda
per usi igienici e sanitari e, in particolare, sono state individuate le strutture competenti a svolgere le attività finalizzate
all'istituzione del catasto regionale degli impianti termici.

In relazione agli impianti termici il D.P.R. 16 aprile 2013, n.74, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 27 giugno 2013 ed
entrato in vigore il 12 luglio 2013, stabilisce puntuali criteri per l'esercizio, il controllo, l'ispezione e la manutenzione degli
impianti termici per la climatizzazione invernale, il raffrescamento estivo e la preparazione dell'acqua calda per usi igienici e
sanitari, disponendo, agli articoli 9 e 10, che le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano provvedano, tra l'altro,
a:

inviare al Mi.S.E. e al M.A.T.T.M. una relazione biennale (la prima entro 31 dicembre  2014) sulle caratteristiche e
sullo stato di efficienza e manutenzione degli impianti termici nel territorio di propria competenza, con particolare
riferimento alle risultanze delle ispezioni effettuate nell'ultimo biennio;

1. 

istituire un catasto territoriale degli impianti termici, anche in collaborazione con gli Enti locali ed accessibile agli
stessi, stabilendo contestualmente gli obblighi previsti dall'art.9, c.3 del D.Lgs. 192/2005  per i proprietari degli
impianti ed i distributori di combustibile;

2. 
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predisporre e gestire il catasto territoriale degli impianti termici e quello relativo agli attestati di prestazione
energetica, favorendo la loro interconnessione;

3. 

promuovere programmi per la qualificazione e aggiornamento professionale dei soggetti cui affidare le attività di
ispezione sugli impianti termici nonché avviare programmi di verifica annuale della conformità dei rapporti di
ispezione;

4. 

promuovere campagne di informazione e sensibilizzazione dei cittadini.5. 

Con il Decreto 10 febbraio 2014 del Ministro dello Sviluppo Economico sono stati approvati i modelli di Libretto di impianto e
di Rapporto di controllo di efficienza energetica ed è stato stabilito che a partire dal 1° giugno 2014 tutti gli impianti di
climatizzazione invernale e/o estiva, come definiti dal D.Lgs. 192/2005 e s.m.i., indipendentemente dalla loro potenza termica,
sia esistenti che di nuova installazione, sono muniti di un "libretto di impianto per la climatizzazione" conforme al modello
riportato all'Allegato I del D.M. 10 febbraio 2014, con facoltà per le Regioni e Province Autonome di apportare integrazioni,
come previsto dal comma 6, art. 7 del D.P.R. 74/2013 e con le modalità stabilite al comma 3, art.3 del D.M. sopra citato.

Con la Deliberazione della Giunta Regionale 27 maggio 2014, n.726, pubblicata nel B.U.R.V. 30 maggio 2014, n. 55, è stato
approvato il Libretto di impianto con alcune integrazioni ed adottati i modelli di Rapporto di controllo di cui agli Allegati II,
III, IV, V del D.M. 10 febbraio 2014.

Con il Decreto 20 giugno 2014 del Ministro dello Sviluppo Economico sono stati modificati i termini stabiliti dal D.M. 10
febbraio 2014, sostituendo, all'art. 1, comma 1 ed all'art. 2 comma 1, le parole "a partire dal 1° giugno 2014" con le seguenti:
"entro e non oltre il 15 ottobre 2014".

La formulazione del D.M. così modificata prevede che tutti gli impianti di climatizzazione invernale e/o estiva, come definiti
dal D.Lgs. 192/2005 e s.m.i., indipendentemente dalla loro potenza termica, sia esistenti che di nuova installazione, a partire
dal 15 ottobre 2014 siano muniti di un "libretto di impianto per la climatizzazione".

A tal fine si ritiene necessario riapprovare il modello di libretto, Allegato A, per rimediare ad alcuni refusi di stampa e
precisare meglio le istruzioni per la compilazione, per renderlo compatibile con la compilazione on-line, utilizzabile
dall'attivazione del Catasto telematico come stabilita dalla D.G.R.V. 726/2014.

Si ritiene opportuno ricordare che con gli articoli 43 e 44 della Legge Regionale 13 aprile 2001, n.11 il controllo sul
rendimento energetico degli impianti termici è affidato ai Comuni con più di 30.000 abitanti ed alle Province nei comuni con
popolazione inferiore ai 30.000 abitanti e che detti Enti devono operare in conformità a quanto disposto, in particolare, dal
D.lgs. 192/2005 e dal D.P.R. 74/2013.

Data la sensibile difformità, per taluni aspetti, rilevata sul territorio nell'applicazione della normativa in materia di esercizio,
conduzione, manutenzione, controllo ed ispezione degli impianti per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la
preparazione dell'acqua calda per usi igienici e sanitari, si ritiene opportuno uniformare l'applicazione della disciplina statale su
tutto il territorio della Regione del Veneto, con l'obiettivo di sostenere il contenimento dei consumi energetici negli edifici
privati e pubblici ed anche nel contempo agevolare i compiti ai vari soggetti coinvolti in questa materia.

È necessario quindi fornire disposizioni che diano più precise indicazioni, tra l'altro, sulle modalità di compilazione ed
aggiornamento del Libretto di impianto, sulle periodicità dei controlli e manutenzioni ordinarie, sui controlli dell'efficienza
energetica, sulla modalità e periodicità di invio del Rapporto di controllo di efficienza energetica, sugli impianti soggetti ad
ispezione e relativi criteri di priorità, sugli accertamenti della documentazione trasmessa all'Autorità competente, nonché
prevedendo gradualità nell'introdurre i cambiamenti contenuti nella normativa statale e nelle disposizioni attuative, che vanno
ad incidere sensibilmente su una gestione degli impianti consolidata ormai da oltre un decennio tra i vari soggetti coinvolti, sia
per quanto riguarda l'applicazione delle disposizioni attuative, sia per quanto riguarda l'utilizzo della nuova documentazione
approvata dal D.M. 10 febbraio 2014 del Ministero dello Sviluppo Economico (pubblicato nella G.U. del 7 marzo 2014, n. 55),
in vista anche della prossima introduzione della modalità telematica attuativa del processo di dematerializzazione della
documentazione gestita dalla Pubblica Amministrazione, come proposto con l'Allegato B. 

Infine, per quanto riguarda la possibilità prevista dal D.P.R. 74/2013 di coprire i costi necessari per l'adeguamento e la gestione
del catasto degli impianti termici e per i controlli, mediante la corresponsione di un contributo, di importo più contenuto
rispetto alla media attuale, da parte dei responsabili degli impianti, da articolare in base alla potenza degli impianti, ma
soprattutto secondo modalità uniformi su tutto il territorio regionale, oltre alla individuazione delle ispezioni a pagamento e del
loro costo a carico dei responsabili degli impianti, si ritiene opportuno rinviare la definizione delle eventuali proposte di cui
sopra ad un successivo atto, al fine di meglio calibrare l'iniziativa, valutando quanto è già in atto e le possibili modifiche.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001, n.11 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in
attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n.112;

VISTO il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 "Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico
nell'edilizia" e s.m.i.;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 in materia di esercizio, controllo, ispezione e
manutenzione degli impianti termici;

VISTO il D.M. 10 febbraio 2014 del Ministro dello Sviluppo Economico, di approvazione dei modelli di Libretto di impianto e
di Rapporto di controllo di efficienza energetica;

VISTO il D.M. 20 giugno 2014 del Ministro dello Sviluppo Economico, di variazione dei termini stabiliti dal D.M. 10 febbraio
2014;

VISTA la D.G.R.V. 15 ottobre 2013, n.1820 di adozione del Piano Energetico Regionale in materia di fonti rinnovabili,
risparmio energetico ed efficienza energetica;

VISTA la D.G.R.V. 15 ottobre 2013, n.1824 contenente prime indicazioni sul Catasto regionale degli impianti termici;

VISTA la D.G.R.V. 27 maggio 2014, n.726 di approvazione del Libretto di impianto ed adozione dei modelli di Rapporto di
controllo di efficienza energetica;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o) della Legge Regionale 31 dicembre 2012, n.54;

delibera

di riapprovare il Libretto di impianto, vers. 1.1 di cui all'Allegato A che sostituisce quello approvato con D.G.R.V.
726/2014;

1. 

di approvare le "Disposizioni attuative del D.P.R. 74/2013 - impianti di climatizzazione", di cui all'Allegato B che
forma parte integrante del presente atto;

2. 

di stabilire che il contenuto di cui agli Allegati A e B può essere modificato o integrato con decreto del Direttore della

Sezione Energia per esigenze di aggiornamento di natura prettamente tecnica;

3. 

di comunicare il presente provvedimento agli Enti Locali delegati al controllo sul rendimento energetico degli

impianti termici ai sensi della L.R. 11/2001; 

4. 

di rinviare a successivo provvedimento l'eventuale proposta di determinazione degli importi del contributo a carico dei

responsabili degli impianti per coprire i costi necessari per l'adeguamento e la gestione del catasto degli impianti

termici e per i controlli, oltre alla individuazione delle ispezioni a pagamento e del loro costo a carico dei responsabili

degli impianti;

5. 

di incaricare il Direttore della Sezione Energia di dare esecuzione al presente atto;6. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese a carico del bilancio regionale;7. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
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ALLEGATO B Dgr n. 1363 del 28 luglio 2014      pag. 1/4

DIPARTIMENTO 

LL.PP. SICUREZZA 

URBANA 

POLIZIA LOCALE E 

R.A.S.A. 

ÙÚÛÜÝÛÚÞÚÝßÚ àááâàáÚãä Ùäå ÙæÜæçæ èé àÜçÚåä êëèìí î. 74 

“Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, 

manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici 

e per la preparazione dell’acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell’articolo 4, comma 1, 

lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192”.  

Art. 1 – Oggetto 

1. Con le presenti disposizioni si dà attuazione agli adempimenti previsti per gli impianti di climatizzazione 

degli edifici dal Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e s.m.i., dal Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013, n.74, dai Decreti 10 febbraio 2014 e 20 giugno 2014 del Ministro dello 

Sviluppo Economico, al fine di uniformare l’applicazione della disciplina su tutto il territorio della 

Regione del Veneto in materia di esercizio, conduzione, manutenzione, controllo ed ispezione degli 

impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell’acqua 

calda per usi igienici e sanitari, con l’obiettivo di sostenere il contenimento dei consumi energetici negli 

edifici privati e pubblici. 

Art. 2 – Definizioni 

1. Ai fini delle presenti disposizioni si applicano le definizioni contenute nel D.Lgs.192/2005 e s.m.i. 

Art. 3 – Autorità competente 
1. La Regione del Veneto, con la Legge Regionale 13 aprile 2001, n.11, ha delegato agli enti locali la 

funzione del controllo dell’efficienza energetica degli impianti termici per la climatizzazione; gli enti 

locali delegati svolgono tale funzione in veste di Autorità competente. 

L’Autorità competente è responsabile degli accertamenti, delle ispezioni e di quanto necessario 

all’osservanza delle norme relative al contenimento dei consumi energetici degli impianti termici per la 

climatizzazione; può effettuare direttamente l’attività di competenza con proprio personale o affidare il 

servizio ad un organismo esterno avente le caratteristiche riportate nell’allegato C del D.P.R. 74/2013. 

Art. 4 – Libretto di impianto per la climatizzazione 

1. Entro e non oltre il 15 ottobre 2014 gli impianti termici per la climatizzazione invernale e/o estiva, di cui 

alla normativa vigente richiamata all’art. 2, indipendentemente dalla loro potenza termica, devono essere 

muniti di un “Libretto di impianto per la climatizzazione” (di seguito: il Libretto) conforme al modello 

approvato dalla Regione del Veneto.

2. Come precisato dal Ministero dello Sviluppo Economico nella propria pagina internet dedicata all’area 

tematica energia e consultabile al seguente indirizzo: http://goo.gl/P6xuQg ï ðñ òóòôõôö÷õóøù úóø õð øöóûó
Libretto, di cui al precedente punto, dei “libretti di centrale” e dei “libretti di impianto” conformi 

rispettivamente ai modelli riportati negli Allegati I e II del D.M. 17 marzo 2003, può essere effettuata con 

gradualità a partire dal 15 ottobre 2014, in occasione della prima operazione periodica di controllo e 

manutenzione di cui al successivo art.7 o in occasione di interventi su chiamata per guasti o 

malfunzionamenti. 

3. I “libretti di centrale” ed i “libretti di impianto” di cui al punto precedente, sono conservati allegati al 

nuovo Libretto cartaceo. 

Art. 5 - Soggetti responsabili 

1. L’esercizio, la conduzione, il controllo, la manutenzione dell’impianto termico per la climatizzazione ed 

il rispetto delle disposizioni di legge in materia di efficienza energetica sono affidati al Responsabile 

dell’impianto, in quanto: Proprietario, Occupante, Locatario oppure Amministratore di Condominio; il 
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Responsabile può delegare  la responsabilità ad un soggetto terzo (Terzo responsabile) conformemente a 

quanto stabilito dall’art. 6 del D.P.R. 74/2013. 

2. Il cambio di responsabilità, nonché la revoca, rinuncia o decadenza dell’incarico di Terzo responsabile, 

devono essere registrati tempestivamente nel Libretto, con le modalità e nel rispetto dei termini previsti 

all’art. 6 del D.P.R. 74/2013. 

3. All’attuazione di quanto disposto in merito all’informazione, di cui all’art. 6, comma 5 del sopracitato 

D.P.R., si provvede a partire dall’attivazione del Catasto Regionale degli Impianti Termici per la 

Climatizzazione. 

Art. 6 – Temperatura ambiente e limiti di esercizio
1. La temperatura ambiente ed i limiti di esercizio sono regolamentati dagli artt. 3 e 4 del D.P.R. 74/2013.  

Art. 7 – Controllo e Manutenzione 

1. Il Responsabile dell’impianto termico per la climatizzazione si adopera affinché le operazioni di controllo 

e di manutenzione siano eseguite conformemente a quanto stabilito dall’art.7 del D.P.R. 74/2013. 

2. Il Responsabile dell'impianto termico per la climatizzazione si adopera affinché il Libretto sia compilato 

ed aggiornato ad ogni intervento di controllo e manutenzione e si assume gli obblighi e le responsabilità 

finalizzate alla gestione dell'impianto stesso nel rispetto delle normative vigenti in materia di 

contenimento dei consumi energetici, di sicurezza e tutela dell’ambiente. 

3. L’installatore ed il manutentore, nell’ambito delle rispettive responsabilità, devono indicare nell’apposita 

scheda del Libretto relativa ai periodici interventi di controllo e manutenzione, quali siano le operazioni 

di controllo e manutenzione di cui necessita l’impianto termico per la climatizzazione installato o 

manutenuto e con quale frequenza vadano effettuate, come stabilito dall’art.7 del D.P.R. 74/2013 (a 

seconda della tipologia di impianto devono essere compilate le seguenti schede del Libretto: 11.0.1 / 

11.0.2 / 11.0.3 / 11.0.4). 

4. L’operatore incaricato del controllo e manutenzione dell’impianto termico per la climatizzazione esegue 

dette operazioni a regola d’arte, nel rispetto della normativa vigente ed al termine compila l’apposita 

scheda del Libretto relativa ai periodici interventi di controllo e manutenzione, di cui al comma 

precedente. 

Art. 8 – Controllo dell’efficienza energetica 
1. In occasione degli interventi di controllo e manutenzione, di cui al precedente articolo e nei particolari 

casi individuati dal comma 3, art.8 del D.P.R. 74/2013, l’operatore incaricato dal Responsabile 

dell’impianto esegue il controllo dell’efficienza energetica dell’impianto termico per la climatizzazione, 

conformemente a quanto stabilito dal medesimo art.8 e, al termine, completa la compilazione 

dell’apposita scheda del Libretto, relativa alla prima verifica dell’installatore ed alle verifiche periodiche 

del manutentore (a seconda della tipologia di impianto devono essere compilate le seguenti schede del 

Libretto: 11.1.1 / 11.1.2 / 11.1.3 / 11.1.4), compila il Rapporto di controllo di efficienza energetica, 

provvedendo anche alla registrazione degli estremi del controllo nella scheda 12 del Libretto. 

2. Entro e non oltre il 15 ottobre 2014 il modello di Rapporto di efficienza energetica si conforma ai modelli 

di cui al D.M. 10 febbraio 2014, adottati con D.G.R.V. 726/2014, diversificati per tipologia d’impianto 

controllato. 

Art. 9 – Conservazione e trasmissione del Rapporto di controllo di efficienza energetica 
1. Il Rapporto di controllo di efficienza energetica, di cui al precedente articolo, compilato in tutte le sue 

parti, deve essere conservato in allegato al Libretto. 

2. Con la periodicità indicata all’Allegato A del D.P.R. 74/2013, il Rapporto di controllo di efficienza 

energetica, entro 30 giorni dalla data del suo rilascio, deve essere trasmesso, in modalità di compilazione 

telematica ed a cura dell’installatore, del manutentore o del Terzo responsabile, al Catasto Regionale
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degli Impianti Termici per la Climatizzazione a partire dalla sua attivazione, come già stabilito dalla 

D.G.R.V. 726/2014. 

Art. 10 – Controllo dell’efficienza energetica di impianti termici alimentati con Fonti Rinnovabili 
1. Agli impianti termici per la climatizzazione, alimentati esclusivamente con fonti rinnovabili di cui al 

Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28, si applicano le disposizioni del comma 2, art. 2 del D.M. 10 

febbraio 2014.   

Art. 11 - Ispezione dell’Autorità competente 
1. L’ispezione comprende una valutazione di efficienza energetica del generatore, una stima del suo corretto 

dimensionamento rispetto al fabbisogno energetico per la climatizzazione invernale e/o estiva 

dell’edificio con riferimento al progetto dell’impianto, se disponibile, ed una consulenza sui possibili 

interventi atti a migliorare il rendimento energetico dell’impianto in modo economicamente conveniente. 

2. L’ispettore esamina i possibili interventi di risparmio energetico, che sono indicati sotto forma di check-

list nel pertinente Rapporto di controllo di efficienza energetica di cui al comma 6, art.7 del D.P.R. 

74/2013. 

Art. 12 - Impianti soggetti ad ispezione 
1. Sono soggetti alle ispezioni, di cui al precedente articolo, gli impianti termici, sia autonomi che 

centralizzati come individuati dall’art. 9 del D.P.R. 74/2013, con le seguenti potenze utili di targa:

a)  impianti per la climatizzazione invernale con potenza termica utile nominale complessiva non minore 

di 10 kW; 

b)  impianti per la climatizzazione estiva con potenza termica utile nominale complessiva non minore di 

12 kW. 

Art. 13 - Accertamenti 

1. Per gli impianti di potenza termica utile nominale complessiva compresa tra 10 kW e 100 kW, alimentati 

a gas (metano o GPL), destinati alla climatizzazione invernale, nonché per gli impianti di climatizzazione 

estiva di potenza termica utile nominale complessiva compresa tra 12 e 100 kW, l’accertamento del 

Rapporto di controllo di efficienza energetica inviato dall’installatore, dal manutentore o dal Terzo 

responsabile è sostitutivo dell’ispezione. 

2. Qualora nella fase di accertamento dei Rapporti di controllo di efficienza energetica degli impianti termici 

per la climatizzazione di qualsiasi potenza: 

a) si rilevino carenze che possono determinare condizioni di grave pericolo senza che l’installatore, il 

manutentore o il Terzo responsabile abbia predisposto le specifiche prescrizioni, l’Autorità competente 

interviene affinché, anche attraverso l’eventuale ausilio di un ispettore, si provveda ad effettuare un 

controllo sul posto e, se del caso, ad ordinare la disattivazione dell’impianto. La riattivazione 

dell’impianto potrà avvenire solo dopo i necessari lavori di adeguamento alle norme ed il conseguente 

rilascio, da parte della ditta esecutrice degli interventi, della dichiarazione di conformità ai sensi del 

D.M. 37/2008; 

b) si rilevino difformità tra i dati in possesso dell’Autorità competente e le informazioni contenute nei 

Rapporti di controllo di efficienza energetica trasmessi, il Responsabile dell’impianto comunica entro 

30 giorni le informazioni che gli verranno chieste dall’Autorità competente stessa. In caso di 

indisponibilità di tali informazioni, l’Autorità competente provvederà ad effettuare un’ispezione al fine 

di rilevare direttamente le informazioni non comunicate; 

c) si rilevino altre anomalie e/o difformità, l’Autorità competente valuta l’opportunità di un’immediata 

ispezione. 
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Art. 14 – Criteri e priorità delle Ispezioni 

1. Ai fini degli obiettivi di miglioramento dell'efficienza energetica, le ispezioni sugli impianti termici per la 

climatizzazione sono programmate, oltre a quanto indicato al precedente art.13, in base ai seguenti criteri 

e priorità e con le frequenze indicate al comma 9, art. 9 del D.P.R. 74/2013: 

a) impianti per i quali non sia stato trasmesso all’Autorità competente, entro i termini stabiliti, il 

Rapporto di controllo di efficienza energetica; 

b) impianti dotati di generatori o macchine frigorifere con anzianità superiore a 15 anni; 

c) impianti dotati di generatori a combustibile liquido o solido con potenza termica utile nominale 

superiore a 100 kW; 

d) impianti dotati di macchine frigorifere con potenza termica utile nominale superiore a 100 kW; 

e) impianti dotati di generatori a gas con potenza termica utile nominale superiore a 100 kW; 

f) impianti dotati di generatori a combustibile liquido o solido con potenza termica utile nominale 

compresa tra 20 e 100 kW; 

g) impianti per i quali dai Rapporti di controllo di efficienza energetica risulti la non riconducibilità a 

rendimenti superiori a quelli fissati all’Allegato B del D.P.R. 74/2013.   

2. Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano durante il periodo di accensione 

corrispondente alla pertinente zona climatica di cui al comma 2, art. 4 del D.P.R. 74/2013. 

Art. 15 - Informazione 
1. La Regione e l’Autorità competente provvedono ad informare i cittadini del contenuto delle presenti 

disposizioni. 

Art. 16 – Relazione Biennale sulle ispezioni degli impianti termici 

1. In ottemperanza a quanto previsto dal comma 10, art. 9 del D.P.R. 74/2013, a partire dall’anno 2014 con 

frequenza biennale ed entro il 30 settembre di ogni biennio, l’Autorità competente trasmette alla Regione 

una relazione sugli accertamenti ed ispezioni effettuate nell’ultimo biennio. Convenzionalmente il 

periodo di riferimento della stagione termica inizia il primo agosto e termina il 31 luglio dell’anno 

successivo. La Regione, entro il 31 dicembre dello stesso anno predispone ed invia ai competenti 

Ministeri una relazione di sintesi sullo stato di efficienza e manutenzione degli impianti termici per la 

climatizzazione presenti sul territorio Regionale. 
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